
le	LETTURE	SPONSALI	di	Amore	è… 

AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia.  
Info e contatti  www.amoresponsale.it ©   4 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Per finire gustate e meditate questo pensiero di San Giovanni della Croce: “Nella sera sarai 
esaminato sull’amore. Impara ad amare Dio come Egli vuole essere amato e lascia il tuo 
modo di fare e di vedere”. 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da eliminare 

possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  
Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 
emerso: __________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 
Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra 
meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________ 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

 _________________________________________________________________________________ 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

__________________________________________________________________________________ 

P u n t o c h i a v e –  
NON AVRAI ALTRO DIO 
Cari amici le letture di oggi hanno un forte significato. In tutte e tre viene esaltata la superiorità a 

la potenza di Dio nei confronti degli uomini. 

Nella prima lettura è Lui che detta le leggi da seguire con l’imposizione dei comandamenti.  

Nella seconda lettura si esalta la superiore sapienza di Dio sulla sapienza degli uomini, 

testimoniando la sua forza rispetto agli uomini.  

Entrambe queste “superiorità” sono imposte, difficili da accettare. 

Infine nel Vangelo si parla della terza “superiorità”, la più bella, quella della imposizione della 

accettazione per fede, che da “speranza” per tutti gli uomini: alla distruzione del nostro corpo ci 

sarà la ricostruzione di una nuova vita, “fidatevi”. 

 

Aline e Christian 
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 
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PRIMA LETTURA Forma breve (20, 1-3.7-8.12-17) 
La legge fu data per mezzo di Mosè. 
Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi 
pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. 
Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo 
né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
Rit: Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  
Rit: 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
Rit: 

 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
Rit: 
 
Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante. 
Rit: 

Antifona d'ingresso 
Quando mostrerò la mia santità in voi, 
vi radunerò da ogni terra; vi aspergerò 
con acqua pura e sarete purificati da 
tutte le vostre impurità e metterò dentro 
di voi uno spirito nuovo. 

Non si dice il Gloria.

Colletta - Signore nostro Dio, che riconduci i cuori 
dei tuoi fedeli all’accoglienza di tutte le tue parole, 
donaci la sapienza della croce, perché in Cristo tuo 
Figlio diventiamo tempio vivo del tuo amore. Egli è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 
Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 
nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (1Cor 1,22-25) 
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma, per coloro che sono chiamati, 
sapienza di Dio. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più 
forte degli uomini. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo (Gv 3,16) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
VANGELO (Gv 2,13-25)  
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni   Gloria a te, o Signore 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò 
tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i 
banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli 
compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non 
aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è 
nell’uomo. 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli (Dall'Orazionale CEI 2020) 
Fratelli e sorelle, uniamo i cuori e le voci, affinché le nostre preghiere giungano, come il grido 
del povero, fino al trono di Dio.  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la voce dei tuoi figli.  
 
Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 
 

 
 

O Padre che hai cura dei deboli, rivolgi a noi il tuo sguardo misericordioso, perché, ricolmi di 
speranza per la morte redentrice del tuo Figlio, innalziamo a te il canto della riconoscenza e 
della lode. Per Cristo nostro Signore. 
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Preghiera sulle offerte 
Questa Per questo sacrificio di riconciliazione, o Padre, rimetti i nostri debiti e donaci la forza di 
perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
 
PREFAZIO DI QUARESIMA I - Il significato spirituale della Quaresima 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in 
ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Ogni anno tu doni ai tuoi fedeli 
di prepararsi con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua, perché, assidui nella 
preghiera e nella carità operosa, attingano ai misteri della redenzione la pienezza della vita nuova 
in Cristo tuo Figlio, nostro salvatore. E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle 
Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua 
gloria: Santo, ... 
 
Antifona di comunione  
Molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. (Gv2,23) 
 
Preghiera dopo la comunione 
O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo 
nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore. 
 
Orazione sul popolo  
Guida, o Signore, i cuori dei tuoi fedeli: nella tua bontà concedi loro la grazia di rimanere nel tuo 
amore e nella carità fraterna per adempiere la pienezza dei tuoi comandamenti. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

 

Ma Egli parlava del tempio del suo corpo 

La liturgia di oggi ci pone di fronte al corpo, al nostro corpo, al corpo di Gesù e della comunità. Dio 

è nella carne e nel cuore, non nel cemento e nei mattoni; in questo passo Gesù che - in uno scatto 

d’ira - scaccia mercanti e cambiavalute dal tempio e a cui viene chiesto un segno, dice: distruggete 

questo tempio e io lo farò risorgere in tre giorni. Come già avvenuto precedentemente, il Signore 

sonda la profondità della nostra fede e ci chiede: su cosa si basa? Sui mattoni di un edificio, una 

chiesa? Sulla parrocchia dove vai ogni domenica e dove vai ad “ascoltare” quel sacerdote che ti 

piace tanto? No, la fede è nel corpo, è nel fratello, nella sorella con cui facciamo comunità, con cui 

gioiamo e piangiamo, per cui preghiamo e a cui chiediamo preghiere. La chiesa è quando sto con i 

fratelli, la comunità è quella costituita dalla carne della mia famiglia, di mio marito, di mia moglie 

con cui condivido i problemi, le piccole felicità, gli scoramenti e le soddisfazioni. Allora la chiesa 

può essere anche il luogo fisico, di pietra, mattoni e cemento dove incontro Dio Padre, ma solo se 

questo rapporto è intimo, autentico. 

Gloria e Luciano 

 


